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Sono 150.000 all'anno i decessi dovuti a cardiopatie 

Come 
operare 
un cuore 
malato? 

Cosa sono i fattori di rischio 
2 nuove tecniche: la eoronarograf'ia selettiva 

e l'impiego del by-pass 
Verso la chirurgia «preventiva» 

FORLÌ* — La cardiopatia 
ischemica, che riconosce co
me causa eziologica di gran 
lunga predominante l'atero
sclerosi coronarica e di cui 
l'angina pectorls e l'in/arto 
del miocardio sono te mani/e-
stazioni cllniche più frequenti. 
occupa t primi posti tra le 
cause di morte in tutto il 
mondo e in particolare nel 
Paesi industrializzati ed a te
nore di vita più alto In Ita
lia essa rappresenta il 30* « 
di tutte le cause di morte de
gli uomini tra t 45 e i 64 anni 
Nel nostro Paese la mortali
tà per cardiopatia ischemica 
si aggira intorno al 150 000 
decessi all'anno, mentre l'In
cidenza del solo Infarto mio
cardico è valutabile Intorno 
a 170 000 nuovi casi all'anno 

E' noto che la mortalità 
globale per Infarto è di circa 
Il SO*» e che II 70'* dei de
cessi si veri/Ica prima del ri
covero In ospedale, nelle pri
missime ore dall'Inizio della 
sintomatologia 

Considerando queste cifre si 
può dedurre che anche In Ita
lia l'infarto uccide quanto le. 
forme tumorali più comuni 
(cancro del polmone, del tu
bo digerente, dell'utero e del
la mammella messe Insieme). 
e ben 5 volte di più degli in
cidenti del traffico. 

A questi dati sulla morbili
tà e mortalità va aggiunto an
che quello dell'alta capacità 
Invalidante dell'Infarto mio
cardico. Circa II 50*/* del pa
zienti colpiti presenta un dan
no funzionale permanente di 
grado più o meno Importante. 

L'Executive Board dell'Orga
nizzazione mondiale della sa
nità In un suo recente rap
porto sottolinea che: « la car
diopatia Ischemica ha raggiun
to una diffusione allarmante 
e colpisce con crescente fre

quenza soggetti in età sem
pre più giovane. Si prevede 
che negli anni a venire essa 

'cc'"re nella più gran
de epidemia di tutti t tempi 
se non saremo In grado di 
modificare il suo corso» 

Come accade per altre ma
lattie di grande rilevanza me-
dica-sociale, anche per la car
diopatia ischemica occorre in
nanzitutto avviare concrete Ini
ziative di prevenzione e pro
filassi primaria che consisto
no nella ricerca approfondita 
e nella conseguente soppres
sione di tutti l fattori di ri
schio, vale a dire di quel fat 
tori che studi epidemiologici 
approfonditi hanno dimostra
to essere fortemente correlati 
con l'evoluzione del processo 
alerò sclerotico coronarico 

L'ipertensione 
Tali fattori di rischio sono 

fondamentalmente identifica
bili nell'iperlldemia. soprattut
to nell'aumento del tasso del 
colesterolo nel sannue, nel fu
mo di sigarette, nell'Iperten
sione arteriosa, nel diabete 
mellito, nella Iperurtcemla e 
nell'obesità. Ad essi vanno ag
giunti un fattore di ordine ere
ditarlo e lo stato di ansia 
continuo conseguente al rit
mo convulso e stressante che 
la vita di tutti l giorni ha 
assunto per molti. 

Per quanto riguarda l'ap
proccio diagnostico e terapeu
tico della cardiopatia corona
rica si ù verificato In questi 
ultimi anni un cambiamento 
sostanziale. Il decorso clinico 
Imprevedibile di questa forma 
morbosa ha stimolato diretti
ve diagnostiche e terapeuti
che che hanno superato l'at
teggiamento medico passivo e 
prudente « dell'aspettare e ve

dere ». por sviluppare metodi
che diagnostiche morfo-funzlo-
nuli m grado di precisare esat
tamente la localizzazione e il 
grado del processo ateroscle 
rotico. al fliu di possibili in
dirizzi terapeutici chirurgici 
che permettano unii vera ri-
vascolarizzazione cardiaca 

CI riferiamo all'introduzione 
cllnica di due nuove tecniche 
che hanno conosciuto in que
sti ultimi dieci anni un con
siderevole sviluppo m campo 
diagnostico la enronarografla 
selettiva, In campo chirurgico 
l'impiego del by pass aortoco 
lonarlco La enronarografla se-
letliva. vale a dire l'introdu
zione di mezzo di contrasto 
radio opaco nell'albero coro
narico mediante cateterismo 
selettivo degli osti coronarici, 
permette una precisa docu
mentazione della sede e del 
grado delle alterazioni alerò-
sclerotiche. Lo studio cantra-
stogra/lco del ventricolo sini
stro (venlrlcalografla sinistra) 
e la rilevazione dei dati emo-
dinamici nelle vane cavità car
diache e nei gioisi vasi per
mettono inoltre una precisa 
valutazione del danno anato-
mofunzlonale miocardico e 
degli apparati valvolari 

L'apporto di questi mezzi 
diagnostici ha permesso lo svi
luppo della moderna tecnica 
chirurgica del bypass a pon
te aorta coronarico. 

Il by pass, che tecnicamen
te consiste nell'lmnianto di 
un tratto di vena sa/ena del
lo stesso ixizienle a ponte stil
la lesione stenosantc od ostrut
tiva, fissandone le estremità 
rispettivamente sull'aorta e 
sulla coronaria a valle della 
lesione, attualmente appare 
l'unico trattamento terapeuti
co razionate di una occlusio
ne aterosclerotica. in grado 
di aumentare in modo cospi

cuo il flusso di sangue ossi
genato al di là della lesione. 
verso zone ischemtchc del 
miocardio. 

Il principale fattore della 
sua straordinaria popolarità 
rapidamente crescente è do
vuto al risultato impressionan
te che colpisce medico e ma
lato, della completa scompar
sa del dolore anginoso in due 
terzi dei pazienti e della ridu
zione notevole dell'Intensità 
nell'altro terzo Esso non ri
solve il problema di fondo del 
processa aterosclerotica. ma 
spesso rappresenta l'unica ar
ma disponibile efficace per un 
trattamento adeguato della 
cardiatxitla Ischemica atero
sclerotica Attualmente è poa-
sibile affermare che la chirur
gia coronarica del bypass è 
una metodica terapeutica In 
grado di sopprimere o ridur
re notevolmente II dolore an
ginoso. di migliorare la so
pravvivenza e di evitare, se 
possibile, la distruzione del 
miocardio 

Prospettive 
Finora si è operato princi

palmente sulla base della sin
tomatologia del paziente, ma 
in futuro è pensabile che ver
rà praticato un maggior nu
mero di Interventi di chirur
gia preventiva operando su pa
zienti con lesioni potenztal-
mente dannose, anche se non 
provocano dolori a in ogni 
caso non dolori di grado si
gnificativo Quali sono dunque 
le prospettive per questo tipo 
di intervento? 

E' quanto ci comunicherà il 
prof. Frank M. Sandl/ord nel
la conferenza che egli terrà 
presso le Terme di Castroca-
ro il 9 settembre prossimo. 
Tale conferenza è stata pro

mossa dal Servìzio di cardio
logia e angiologia dell'Ente 
ospedaliero G D. Morgagni-L. 
Plerantonl di Forlì, con II pa
trocinio dell'assessorato ulta 
Sanità e all'Igiene della Regio
ne Emilia-Romagna, nell'ambi
to di un approfondimento 
scientifico cardio chirurgico II 
prof. Sandl/ord, di origine ita
liana, che verrà presentato dal 
dott. W Morgagni primario 
cardiologo dell'ospedale Mor
gagni, è attualmente uno del 
maggiori esponenti della car-
diochirurala mondiale e fa 
parte dello staff chirurgico del 
Texas Hearl Instltute dì Hou
ston, uno del centri cardio
chirurgici più prestigiosi. 

Il contributo clinico-scien
tifico che ti prof. Sandlford 
porterà sulla chirurgia della 
cardiopatia Ischemica, sarà 
Imponente e st riferirà ad una 
casistica di 10.000 pazienti ope
rati dal 1968 al 1977 presso il 
Texas Hearl Instltute. 

La sua relazione fornirà con
tributi decisivi sui quesiti In 
ordine alle Indicazioni opera
torie, al risultati clinici e alla 
sopravvivenza a distanza degli 
operati, confrontando i risul
tati cardiochirurgici con quel
li ottenuti con la sola tera
pia medica Tale importante 
avvenimento è stato reso pos
sibile nell'ambito delle Inizia
tive Intraprese dall'ammini
strazione dell'Ente ospedalie
ro G.B. Morgagni-L. Pleranto
nl di Forlì, per un aggiorna
mento scientifico del persona
le medico e paramedico, an
che attraverso la concessione 
di comandi a sanitari di di
versi reparti presso centri al
tamente qualificati. 

Franco Rusticali 
(aiuto-cardiologo Ente ospe
daliero G.B. Morgagni-L. 

Plerantonl di Forlì) 

Una «mappa» degli inquinatiti e. «lei possibili pericoli per l'uomo 

Dieci elementi 
chimici sul 
banco degli imputati 

Dall'antimonio al berillio, dal cadmio al cromo: i sospetti sulla 
nocività di un loro uso distorto e incontrollato sono ormai divenu
ti una certezza - Le prospettive della sperimentazione tossicologica 

Oggi la scienza sta met
tendo sul banco degli impu
tati, con decisione, dodici e-
tementi chimici. L'accusa è 
pesante e provata: inquina
mento, avvelenamento dell'uo
mo. degli animali, dell'am
biente. 

Qualcuno di essi è già no
to per la sua azione inqui
nante: della tossicità del 
piombo — il più pericoloso 
del dodici — si sta discuten
do ampiamente; altrettanto 
ampiamente si comincia ad 
elencare la lista delle minac
ce gravanti sull'uomo per col
pa dell'inquinamento da mer
curio. Del più, però, si tace 
ancora troppo. L'azione in
quinante dell'antimonio, del-
Varsenico. del berillio, del 
cadmio, del cromo, del co
balto, del nichel, del selenio, 
dello zinco e del tallio, non 
ha ancora potuto raggiunge
re l'adeguata pubblicizzazio
ne. 

Dice il dottor Alberto Fig
gerlo dell'istituto a Mano Ne

gri » di Milano: « Quello del
la tossicologia è un punto do
lente. La sperimentazione 
tossicologica avviene sempre 
o quasi sempre su una so
stanza per volta. E poi biso
gna ricordare che gli specia
listi In questo settore sono 
pochi, la potenzialità di ef
fettuare della ricerca tossico
logica è modestissima. Pare, 
infatti, che non si riesca a 
effettuare la tossicologia cro
nica, in tutto il mondo, a 
più di trecento sostanze al
l'anno Naturalmente queste 
trecento sostanze all'anno del
le quali — ogni anno — vie
ne completata una sperimen
tazione tossicologica comple
ta (che ovviamente richiede 
molto tempo, da sei mesi a 
due anni) sono prevalente
mente composti di interesse 
farmaceutico o alimentare o 
agrario Raramente queste 
sostanze che vengono esami
nate tossicologicamente sono 
scelte fra gli inquinanti Indù 
striali » 

Malattie professionali 
Ma c'è dell'altro. C'è. ad 

esempio, la constatazione che 
nel settore degli inquinamen
ti la tossicologia ha registra
to una lunga serie di sconfìt
te. Esistono cioè esempi di 
malattie professionali che so
no state scoperte prima nel 
lavoratore esposto e solo do
po molto tempo negli anima
li da esperimento: che l'in
quinamento da sali dt nichel 
nei lavoratori delle fonderie 
e delle industrie galvaniche 
provocasse tumori polmona
ri è stato scoperto nel 1948 
sull'uomo e verificato solo nel 
1967 sul ratto; che i rumi 
di magnesio procurassero un 
certo tipo di febbre è stato 
scoperto nel 1927 sull'uomo e 
confermato solo nel 1938 ne
gli animali da laboratorio di 
varie specie; che i minerali 
di manganese provocassero 
gravi manifestazioni nervose 
nei lavoratori addetti è sta
to scoperto sull'uomo nel 
193S e confermato solo nel 
1M6 sulla scimmia. Una se
rie di ritardi pagati dura
mente dall'uomo. 

Una cosa va detta. Le ac
cuse questi elementi chimi
ci se le meritano non per il 
loro essere elementi libera
mente disposti in natura, ma 
solo perchè l'uomo li utiliz
za in modo distorto, li tra

sforma in « mostri > e li e ri
butta » nell'ambiente in qua
lità dì veleni. Ricordava an
cora recentemente G.B. Zor-
zoli come • un uso tmpropno 
della chimica e della mecca
nizzazione ha contribuito non 
poco all'inquinamento e alla 
rovina di intere zone ». 

E le nuovissime indicazioni 
delle scuole di ricerca parla 
no altrettanto chiaramente: 
mOggt si è in grado di pro
durre e 5i produce molto più 
di guanto si riesce poi a se
guire e a controllare » 

Ora. per quanto riguarda 
gli effetti tossici dei dieci ele
menti chimici che abbiamo 
citato, oltre al piombo e al 
mercurio che meritano un di
scorso a parte, esistono già 
alcune significative rilevazio
ni. Talora queste rilevazioni 
danno adito solo a sospetti 
(almeno ufficialmente), ma 
spesso si tratta di certezze 
non intaccabili. Vale la pena 
di scendere nei dettagli. 

L'antimonio, ad esempio, è 
letale per l'uomo quando 
raggiunge una concentrazione 
di circa 100 mg. Raro allo 
stato nativo. semlmeUll><*n, 
usato, in lega con il piom
bo, per fabbricare i caratte
ri da stampa, può essere con
centrato da alcuni organismi 
marini fino a trecento volte 

rispetto aHa concentrazione 
esistente nell'acqua circostan
te. Gettato in sostanza, co
me rifiuto, nelle acque, fini
sce coll'csserc fissato da que
gli organismi marini che fun
zionano da vere e proprie 
spugne. L'assunzione da par
te dell'uomo di esemplar! di 
questa fauna acquatica pro
voca il trasferimento imme
diato nell'organismo umano. 

E l'arsenico? Questo non
metallo, velenoso, trova an
ch'esso larga utilizzazione in 
industria E. quindi, altrettan
to largamente viene « sparso » 
in natura. E* utilizzato per 
insetticidi e anticrittoeamlci, 
proviene dalle fonderie, dalle 
industrie che trattano coloran
ti e. in ogni ca.su. da molte 
industrie chimiche e farma
ceutiche. Cento mg di arse
nico possono provocare nel
l'organismo umano gravi av
velenamenti. una dose di cen
totrenta mg. è già mortale. 
Affezioni come il cancro del
la pelle, dei polmoni e del
la vescica sono tipiche da 
assunzione di arsenico. D'al
tra parte ci .sono farmaci, in 
commercio, a base di arse
nico vengono usati per le 
loro proprietà antisettiche, 
come certi gengivari, ad e-
sempio. che sono soluzioni 
colloidali dt questo elemento. 
Chiaro che un'assunzione 
smodata dt questi farmaci. 
tale da provocare una con
centrazione intollerabile nello 
organismo, finisce col risul
tare estremamente dannosa 

Allora, abbiamo detto, c'è 
l'utilizzazione dell'arsenico (e 
di altri elementi) nella pro
duzione di antiparassitari e 
anticnttogamici Ormai la 
contaminazione dei pesticidi 
ha una portata universale: 
ogni anno nel mondo si con
sumano fumiganti e antipa
rassitari per un totale di cir
ca duemila mtliardi di lire. 

Vediamo ti berillio, su cui 
pesa un grave sospetto, quel
lo di provocare il cancro del
le ossa nell'uomo. Fortunata
mente. poiché si trova di ra
do negli organismi marini, il 
rischio di assorbire nell'or
ganismo questo elemento è 
relativamente minimo. Il be
rillio trova buon impiego co
me moderatore nei reattori 
nucleari. 

Dal berillio al cadmio. Si 
può legittimamente afferma
re che, quanto a tossicità, 
il cadmio segue immediata
mente il piombo e il mercu

rio. E ciò, forse, non tanto 
(o non solo) per la sua in
trinseca velenosità quanto 
per 11 largo uso che di que
sto metallo bianco argenteo, 
utilizzato in varie leghe e per 
proteggere altri metalli, fa 
l'industria moderna. In pra
tica l'uomo se lo ritrova ne
gli scarichi delle industrie 
galvaniche. E' stato rilevato 
che, in concentrazioni inferio
ri a una parte per milione, 
il cadmio diventa letale per 
certi tipi di vita marina. Nel
l'organismo umano dosi (in
gerite sotto forma di sali) 
dell'ordine di 35 mg. sono suf
ficienti per provocare gravi 
intossicazioni. Non dimenti
chiamo che pure le sigaret
te sono sorgente di cadmio. 

Anche il cromo proviene 
dalle industrie galvaniche. 
Ma anche dalle concerie e dal
le tintorie. Metallo bianco lu
cente. resistente alla corrosio
ne, è utilizzato per proteg-

Vn9ani pia applicazione 
Relativamente tossico per 

la fauna marina e per l'uomo 
ma micidiale per la flora, sia 
terrestre che marina, è il 
nichel (numero atomico 28. 
peso atomico 58,71). Si tratta 
di un metallo ferromagneti
co usato in varie leghe e 
nella nichelatura ottenuta per 
elettrolisi, quindi nelle indu
strie galvaniche. Però, atten
zione. quando diciamo * re
lativamente tossico per l'uo
mo» ci riferiamo alla peri
colosità de! nichel « gettato • 
come rifiuto in natura, giac
ché abbiamo già detto come 
per i lavoratori delle fonde
rie e delle industrie galvani
che, a continuo contatto con 
questo elemento, la minaccia 
sia grave: fin dal 1948 si è 
visto che i sali di nichel pro
vocano nell'uomo tumori pol
monari. 

Ed eccoci al selenio, un 
non-metallo utilizzato nelle 
cellule fotoelettriche e per 
speciali acciai. Elettronica, 
vetreria, ceramica, industria 
della gomma sono i settori 
in cui il selenio trova am
pia applicazione. Ebbene, è 
certo che alcuni suoi compo
sti danneggiano il cuore e il 
sistema muscolare e che. co
me elemento, è altamente 
tossico per l'uomo: la sua 
attività si manifesta preva
lentemente a carico della ti
roide. D'altra parte bastano 

r 

gere altri metalli (il metodo 
più in voga è appunto il 
processo galvanico della cro
matura). Però alcuni suoi 
composti sono irritanti, cor
rosivi e cancerogeni. Sono 
appunto quei composti che 
vengono « gettati » nei rifiuti 
Industriali direttamente in 
natura: è ormai dimostrato 
come i pesci che vivono in 
prossimità di questi scarichi 
presentano ingrossamenti can
cerosi e ulcerazioni nella 
pelle. 

Un grave sospetto pesa, in
vece, sul cobalto, metallo con 
eccellenti proprietà ferroma
gnetiche. che si trova facil
mente nelle acque di scarico 
di fonderie e vetrerie: il so
spetto che i suoi sali produ
cano cancro nel tessuto con
nettivo e nei polmoni dello 
uomo. Anche qui la ricerca 
tossicologica è chiamata a 
dare subito una risposta che 
non lasci troppi dubbi. 

poche settimane perchè si 
possano verificare negli or
ganismi marini, nel fegato 
dei pesci, alte concentrazioni 
sufficienti a causare la morte. 

Usatissimo nelle industrie 
meccaniche è lo zinco, noto 
metallo di colore bianco-az
zurro che dà, in lega con il 
rame. l'ottone, sicché finisce 
con l'essere uno dei metalli 
tossici più abbondanti. Per i 
pesci adulti e per i mollu
schi Io zinco diventa tossico 
quando si trova in concen
trazioni dell'ordine di dieci 
parti per milione. Per l'uo
mo. invece, vale un riferi
mento: quando la concentra
zione è tale da far assumere 
ai pesci una colorazione mol
to evidente azzurro-verdastra, 
allora deve suonare l'allarme 
anche per noi. 

Da ultimo, il tallio Metal
lo biancastro, è usato, oltre 
che in alcune leghe per fu
sione, nella fabbricazione di 
topicidi. Per cui è facile de
durre come si tratti di un 
pericolo a troppa evidente 
portata dell'uomo e, purtrop
po. dei bambini. Tanto è ve
ro che ogni anno si finisce 
col dover registrare una lun
ga serie di avvelenamenti. 

Walter Bisio 

motori 
Se sì frena con l'ABS 
non si perde il controllo 
I l nuovo sistema antibloccaggio già offerto in opzione per la Mer
cedes 450 SEL 6.9 - Come funziona i l disposit ivo 

IJI Duimler Benz aveva 
dato recentemente notizia 
della messa a punto, nel 
quadro delle ricerche pei 
una sempre maggiore sicu 
rezza delle automobili, eh 
un sistema di frenatura un-
((bloccaggio realizzato in 
collaborazione con la Bosch 
e denominato ABS Ora la 
Casa automobilistica tede
sca informa che il sistema 
ABS sarà disponibile tra 
qualche settimuna come ac
cessorio opzionale por la 
Mercedes 450 SEL fi 9 e che 
nel corso del prossimo an 
no potranno essere equipag
giati con l'ABS anche i ino 
delh dui 2H0 S al 450 SEI. 
La Daimler Benz non ha 
ancora comuiilcato 11 prez
zo dell'accessorio ma è 
chimo che. essendo stata 
avviata la produzione di se
rie del dispositivo, esso sa
rà accettabile soprattutto 
in considerazione della sua 
utilità 

Ogni automobilista che 
abbia un minimo di espe
rienza sa quali possono es
sere le conseguenze di una 
frenata di emergenza in cur
va o su strada con fondo 
molto Uscio o bagnato e sa 
anche che ì guidatori pro
vetti sanno trarsi d'impac
cio dosando opportunamen
te la frenutu. Anche il pilo
ta più smaliziato, però, dif
ficilmente riesce ad evitare 
sbandate, sia pine control
late, come invece riuscirà 
d'ora in poi a fare chi gui
derà una macchina che 
monta l'ABS. Il sistema an-
tibloccuggio garantisce in
fatti un comportamento di 
frenata assolutamente otti
male in ogni condizione 
senza richiedere una parti
colare sensibilità e capacità 
di guida 

L'ABS — Informa la Du
imler Ben/ — 6 un com-
pietumento del tradizionale 
sistema frenante ed è costi
tuito essenziulmente da sen
sori che registrano la velo
cità di rotazione situati nel
le due ruote anteriori e sul 
pignone conico del differen
ziale. da un blocco di co
mando elettronico e da un 
uttuatore idraulico. 

Per entrare in dettagli, il 
sistema agisce in questo 
modo: durante la marcia, 
la momentanea velocità di 
rotazione delle ruote viene 
di continuo trasmessa, dui 
sensori, al gruppo elettro
nico. Se nel corso di una 
frenata a fondo viene su
perata la corretta decelera
zione delle ruote, l'appara
to elettronico del blocco di 
comando riconosce in tem
po il pericolo imminente 
del bloccaggio delle ruote e 
trasmette immediatamente 
al blocco idraulico l'« ordi
ne » di ridurre nuovamen
te la pressione del liquido 
freni nelle rispettive con
dutture, in modo che cia
scuna delle ruote venga fre
nata quel tanto che basta 
I»cr non provocare il bloc
co delle ruote stesse. 

Durante la frenata, se la 
velocità di rotazione delle 
ruote aumenta di nuovo ol
tre un certo limite, il di
spositivo elettronico emette 
il contrordine. Allora il 
blocco idraulico aumenta 
leggermente, nelle condut
ture, la pressione per i fre
ni intensificando in tal mo
do la decelerazione delle 
ruote. 

Grazie ad un'elettronica 
altamente perfezionata ed 
alle valvole magnetiche di 
grandissima sensibilità, i se 
gnall vengono trasmessi ed 
elaborati in pochi millesi
mi di secondo tanto da con
sentire all'impianto di prò 
cedere da 4 sino a 10 cicli 
di regolazione al seconde). 

Il dispositivo ABS impie
gato dalla Daimler Benz è 
a 3 canali. La regolazione 
per le due ruote anteriori 
ha luogo indipendentemen
te l'ima dall'altra, mentre 
le due ruote posteriori ven 
gono regolate insieme. La 
regolazione in comune del
le due ruote posteriori si 
rivela di grande vantaggio 
per la stabilità di marcia 
quando capiti di frenare su 
strade il cui manto è di ru
gosità variabile, oppure su 
carreggiate presentanti, por 
i pneumatici, gradi di pre
sa differenti. 

Una complementare spia 
di controllo situata sullo 
strumento combinato se 
gnala se l'ABS funziona im
peccabilmente dopo che il 
conduttore ha inserito l'ac
censione e prima dell'avvia
mento del motore. Questa 
spia resta accesa anche 
dopo aver avviato il motore 
e dopo che il veicolo si è 
messo ir. moto 

La spia si spegne soltan 
to dopo che un dispositivo 
di sicurezza montato sul 
gruppo elettronico ha accer
tato che il sistema funzio
na perfettamente. Il dispo
sitivo di sicurezza controlla 
in continuazione il funzio
namento del sistema anti
bloccaggio e non appena si 
faccia palese un difetto, vie
ne subito disinserita la re 
golazione con l'ABS. il che 
viene segnalato dall'accen-
dersi di una spia di con
trollo. Una volta disinserito 
l'ABS riinane assolutamen
te inalterato il funziona
mento del normale sistema 
frenante e la vettura si com
porta come un veicolo sen
za l'ABS 

Due chiari ««empi delle differente di comportamento di due vet
ture munite o sprovviste del sistema ABS. Nella foto in alto il 
collaudatoré della macchina con sistema frenante tradizionale non 
riesce ad evitare l'improvviso ostacolo, nonostante abbia frenato, 
all'allena dello « Stop u, come il suo collega. Nella foto in 
basso: la Mercedes con l'ABS fvna in curva e mantiene la traiet
toria; quella con i soli freni tradizionali sbanda sulla sinistra 

Giro europeo 
in motorino 
con 86 litri 
di benzina 
Per la prova sono stati 
utilizzati due ciclomotori 
ÌX-310 Issimo 

Nell'intento di offrire li
na vera o piopria dimostra
zione su strada delle pre
sta/ioni tecniche del ciclo
motore TX-310 Issimo, la 
Kantic Motor di Burziigo ha 
affidato due macchine di 
questo tipo ai giovanissimi 
piloti Valerio Boni e Paolo 
Negli che hanno effettuato 
un lungo itiid fotogiufico e 
dimostr.itmi uttunerso qua 
si tutti ì Paesi euiopei 

I-a piova, che si e svilup 
pata MI un peiiorso ili 4 220 
clulonietii coperti con una 
inedia di .124 ehtloinetii al 
mortiti, ha dato positivi ri 
sultutl sia pei Li lesisten/a 
dei mezzi .sia pei la pai te 
I elativa ai consumi I due 
ciclotuotoii tiatino infatti 
compiuto l'intero viag 
Hio consumando solamente 

i 8i>,5<; litri di benzina eia 
| senno e pei cori endo, me-
1 diamente, lieti 48,:">2 chilo 
j metri con un litro di cur 
i burunU' La spesa coi ri-
i sponclente e stata di 50 mila 

lire 
Entrambi ì motorini, ino-

nomarciii. sono stati cuti 
cuti ulti cebo natui almente 
del pilota, anche con un 
peso suppleinent.ue di 25 
chili di bagaglio 
# Il JOtl 0W iiuittuf ttit-^el. 
itali muto dell.» produzione nel 
l'tMutf del l'»72. I-a lucutilo i.» 
(abbnia Opol di Kuvtclsheiiii 
t}ut i to onn.u oillaiul.itf.Mm'> 
propulsore. prima tli i NMTV "i 
-iTito noi programma motori 
tifili Ittkord gu idiomi 18 ri-
cord inteni.ulonali v moiuluh 
II motori- u PHVÌIIO della Opvl 
i he n p i i p i ^ l . i le \ettiirr ite 
kord Mene ani he montato MII 
Hedford <'V n< Ile Mie molteplici 
\t rsioni 

La Renault 14 venduta anche 
nella più ricca versione GTL 
I l prezzo della berl inetta, IVA compresa, è stato fissato in 4.998.480 
l i re - -Un accessorio in più pure per la TL 

In questi giorni e stata 
coiumeniali//.ata in Italia 
una nuova versione della 
Kenault 14 denominata 
GTL. IM 14 CJTL si affian
ca alla già nota Renault 14 
TL dalla quale si differen
zia per una serie di ini 
«Morie supplementari. 

Oltre ai numerosi acces
sori Ria forniti in serie sul
la 14 TL, com4' il lunotto 
termico, il tergicristallo con 
lavavetro elettrico, l'illumi
nazione del bagagliaio, i se
dili anteriori a schienale re
clinabile, il bloccasterzo, i 
vetri azzurrati, il ventilato
re ad inteasitu regolabile ed 
altri, la 14 GTL è infatti 
munita del .seguente equi 
paggiainentti supplementa 
re. un ripiano per la co 
perttira del vano bagaglio 
che, a seconda delle neces 
sita, si può far scorrere, 
mediante due guide, dietro 
il sedile posteriore (questa 
novità è ora adottata anche 
dalla TL); rivestimento dei 
sedili in velluto, orologio al 
qua mi; nuovi cerchioni di 
stile sportivo; specchietto 
retrovisore esterno anche 
sul lato passeggero, brac 
••ioli per 1 passeggeri dei 
sedili anteriori, vano por 

La versione GTL della Renault 14 

la oggetti sul pannello del 
le due porte anteriori, fa 
retto di lettura lato passeg 
gero 

IJI 14 GTL e riconoscibile 
anche per la grande s< ritta 
GTL riprodotta sullo fian 
tate 

Il prezzo di vendita della 

Ken.itilt 14 GTL e stato fis
sato in lire 4 1*98 4B0 «IVA 
compresa) ^ 

rome la 14 TL anche la 
11 GTL e equipaggiata con 
motore di 1218 oc che con 
sente alla berlinetta di rag 
giungere una velocità mas
sima di 147 chilometri orari. 

Una «sedia da giardino» volante 
Il singolare aereo è stato realizzato in a l lumin io da un inventore 
canadese - E' equipaggiato con un motore automobi l ist ico 

L'ideatore preferisce chia 
mare questo piccolo aereo 
— realizzato dopo tre anni 
di « ricerche » e la sjicsa 
non trascurabile di 2R5 mi
la dollari (vale a dire poco 
meno di 214 milioni di li 
re) — « sedia da giardino ». 
non si sa se per la forma 
dell'aereo o perché il ma 
teriale impiegato è. per il 
95 per cento, alluminio 

La notizia della realizza
zione ci viene dal Canada 
dove risiede il progettista. 
Jean St Gcrmain. che ha 
creato per lo sfruttamento 
della sua invenzione la 
« C.K Jean St Germain 
Inc. », con indirizzo al 
a 924 St Pierre. Drummond 
ville. P Qué Canada » 

L'aereo, che e stato bat
tezzato ufficialmente « Raz 
Mut » da un'antica espres
sione francese che sta ad 
indicare il volo radente di 
alcuni uccrlli, è costituito 
da una struttura, veramen
te essenziale, formata come 
st vede nella foto da un 
paio di tubolari, un paio 
di longheroni di supporto 
dell'ala e del castelletto in 
cui sono alloggiati il moto
re e il posto, • all'aria aper
ta ». per il solo pilota (e 
unico occupante ammesso) 

li tutto e mosso da un 
propulsore che, a scelta. 
può essere o un « Volkswa
gen » o un e Me Culloch », 
entrambi capaci di utilizza
re sia la normale benzina 
per auto che quella speciale 
per aerei. 

Secondo i dati forniti dal 
l'inventore — che ha otte 
mito il regolare permesso 
di volo dal dipartimento ca 
nadese dei Trasporti — ti 
e Raz Mut » può raggiunge 
re i 12 mila piedi di alto? 
za e volare ad una velocita 
compresa fra le 38 e le 85 
miglia orane Per levarsi in 
volo e per atterrare al mi 
ni velivolo basta uno spa
zio di 90 piedi, poco meno 
di 300 metri 

Per utilizzare il mini ae 
reo dell'inventore canadese. 
che non ha ottenuto ancora 
la omologazione degli orga
nismi dell'Aviazione civile 
internazionale, occorre ot

tenere l'omolfcgaziorie in 
ciascuno dei Paesi di resi
denza degli eventuali acqui
renti 

A.P . 
0 In ini reorrte discorso suite 
pi/vMb-.hta d. i n i ippn m pros 
• ;ml aw.t ó>irir*I:iMru auto 
mobili** ira n*i P*^si dT.)|trema 
re, ti Ticpprfvd^r.tc dell i Gene 
ri! Motor». A!*xarxVf Cunnin 
ttJtrr. ha sottolinealo che rttl 
ITTI il totale c>ll* vendite ^l 
treocearvo ha racxtunto 1 30 mi 
llonl di autorejroh. 4 miliorvi In 
più rispetto al mercato àtt'.l 
Stati L'mti e del Car-ida Alla 
Onerai Motors ti ritiene che il 
totale della domanda di *eiro!i 
ratftiuncer* circa Z) milioni di 
un.ta nel 1990 fuori del Nord 
America. 6 milioni in piti di 
quanto previsto per il merrato 
«t/itimitenae e canadese Insieme 

•Rubrica a cura di Fernando Strambaci, 
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